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Di Roma si è detto tanto, e tanto ancora si dirà, ma il suo fascino resta sempre un passo oltre 

le parole. C’è chi sostiene che per conoscere questa città non basti una vita. Noi abbiamo 

scelto di raccontarla attraverso diciassette illustrazioni, in cui ogni dettaglio prova a cattu-

rare un pizzico della sua magia.

Roma è un museo a cielo aperto: ogni angolo, ogni piazza, ogni pietra custodisce una storia 

millenaria che aspetta di essere svelata. Che tu sia tra i vicoli di Trastevere, davanti alle im-

ponenti rovine del Colosseo, seduto in una trattoria a mangiare un piatto di cacio e pepe 

o a zonzo per Campo de’ Fiori, respirerai un’atmosfera irripetibile, dove bellezza e caos si 

fondono in un’armonia che va esplorata lentamente.

Nelle prossime pagine ti guideremo in una lunga passeggiata: ci soffermeremo non solo ad 

ammirare i monumenti più amati, ma ci imbatteremo anche in piccole chicche nascoste dei 

quartieri meno noti, passando per piazze, botteghe storiche, mercati rionali e molto altro 

ancora. E naturalmente non poteva mancare la Roma dei sogni, quella immortalata sullo 

schermo dai numerosi film che la vedono protagonista. 

Preparati a un viaggio fuori dal comune: oltre a scoprire molte curiosità, verrai sorpreso da 

una Roma insolita, popolata da simpatici topolini. Segui gli indizi contenuti nei testi e aguz-

za la vista per scovare anche i dettagli più nascosti. Nelle ultime pagine troverai le soluzioni. 

Cosa aspetti? Inizia a cercare!





Colosseo
Se c’è un simbolo della Roma 

eterna, questo è il Colosseo. Da 

quasi 2000 anni si staglia mae-

stoso come un gigante dorato 

dal sole, anche se il tempo ne 

ha divorato due terzi della strut-

tura originale. Il nome con cui lo 

conosciamo oggi deriva dalla 

colossale statua dell’impera-

tore Nerone che sorgeva qui 

accanto, eppure nell’80 d.C. fu 

inaugurato con il nome di Anfi-

teatro Flavio. Era una meraviglia 

dell’ingegneria antica: poteva 

ospitare fino a 70 mila spetta-

tori sotto un sistema di tende, 

detto velarium, mentre sotto 

l’arena un labirinto di tunnel na-

scondeva gladiatori e belve fe-

roci. Qui schiavi e prigionieri di 

guerra combattevano all’ultimo 

sangue per il divertimento del-

la folla e dell’imperatore. Oggi 

sono trascorsi più di 1600 anni 

dall’ultima sfida mortale, ma nei 

dintorni finti centurioni in co-

stume posano per selfie con i 

turisti. A proposito… riesci a sco-

vare i due gladiatori con lo scu-

do nascosti tra queste pagine?



Scalinata di 
 Trinità dei Monti
Questa leggendaria scalina-

ta viene chiamata il “salotto di 

Roma”. Se ci sei stato non avrai 

faticato a capire perché: sui 135 

gradini che collegano il colle 

del Pincio a Piazza di Spagna e 

alla celebre Fontana della Bar-

caccia sostano infatti numerosi 

romani e turisti, che l’hanno resa 

una delle scale più fotografate 

al mondo. Ogni stagione rega-

la uno spettacolo diverso: qui 

la vediamo in una giornata in-

vernale, ma in primavera esplo-

derà con il colore dell’infiorata 

delle azalee, mentre nelle se-

rate estive si trasformerà in una 

passerella per eventi esclusivi, 

come sfilate di alta moda. Qui 

sono passati artisti e celebrità: 

impossibile non pensare ad Au-

drey Hepburn, la star di Vacan-

ze Romane, che mangia un ge-

lato sulle scale. Se guardi tra la 

folla potresti avere la fortuna di 

trovarla. Ma se aguzzi ancor più 

lo sguardo, tra i passanti potre-

sti notare cinque topolini che 

studiano una cartina! 


